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CURRICULUM  VITAE ET STUDIORUM DEL PROF. FRANCO PIVA

1) Dati biografici

· Nato a Cologna Veneta (Verona) il 12 genmmaio 1942

· Residente in Via Plinio, 7, 37131 Verona, tel. 045 5328828 (casa) 045 8028530 (ufficio), 348 7301430 (cell.)

· Coniugato con Ferrari Gabriella, insegnante di Lingua e cultura francese nelle Scuole Medie Superiori e docente a contratto di Cultura francese nella Facoltà di Lettere e Filosofia, corso di laurea in Lingue e Letterature Straniere dell’Università degli Studi di Trento, attualmente in pensione, e padre di Marianna, avvocato

· Professore di Letteratura francese nella Facoltà di Lingue e Letterature Straniere dell’Università degli Studi di Verona dal’a.a. 1992/93
· In quiescenza dal 30 settembre 2012.

· Professore emerito dal dicembre 2013.
2) Carriera accademica

Laureatomi in Lingue e Letterature Straniere Moderne (specializzazione in Lingua e Letteratura Francese) all'Università Cattolica di Milano il 23.2.1966 con punti 110/110 e distinzione della lode, con una tesi su “Presenza e cultura francese a Verona nel periodo napoleonico” preparata sotto la guida del prof. Raffaele de Cesare, nell'a.a. 1966/67 ho seguito un corso di perfezionamento alla Faculté des Lettres et Sciences Humaines di Aix-en-Provence, sotto la guida dei proff. J. Jonin, A.-M. Rousseau e, sopratutto, del prof. H. Coulet, del quale ho seguito con particolare interesse e profitto le lezioni sul romanzo settecentesco. Dopo aver superato l'abilitazione ed i concorsi allora previsti, dal 1967 al 1980 ho insegnato Lingua e Civiltà Francese negli Istituti Medi Superiori di Verona. A partire dall'a.a. 1973/74 ho anche svolto mansioni di esercitatore di Lingua Francese nelle Facoltà di Lettere e Magistero, corso di Laurea in Lingue e Letterature Straniere Moderne, dell'Università Cattolica di Milano, dapprima nella sede centrale di Milano, poi in quella  distaccata di Brescia.

Nel 1980, in seguito ai risultati del relativo concorso, sono stato nominato assistente alla cattedra di Lingua e Letteratura Francese presso la Facoltà di Lingue e Letterature Straniere dell'Università degli Studi di Udine.

L’anno seguente, essendo risultato vincitore del concorso a cattedre per professore ordinario bandito con D.M. 30.6.1979, gruppo 96 (Lingua e Letteratura Francese), sono stato chiamato a ricoprire, nella medesima Facoltà, la cattedra di Lingua e Letteratura Francese II. Durante la mia permanenza all'Università di Udine sono stato eletto membro del Consiglio di Amministrazione, del Consiglio del C.L.A.V. (Centro Linguisitico di Ateneo) ed ho svolto le funzioni di direttore dell'Istituto di Filologia Romanza. Ho inoltre fatto parte della Commissione Scientifica e della Commissione di Ateneo, nonché della Commissione edilizia e della Commissione per la ristrutturazione del personale tecnico-amministrativo della stessa Università. 

A partire dal 1 novembre 1983 sono passato, per trasferimeno, alla Facoltà di Lettere e Filosofia, corso di Laurea in Lingue e Letterature Straniere Moderne, dell'Università degli Studi di Trento.  In questa nuova sede mi sono state affidate: dall’a.a. 1985/86 all’a.a. 1988/89 la presidenza del corso di Laurea in Lingue e Letterature Straniere; dall’a.a. 1988/89 all’a.a. 1990/91 la presidenza della Facoltà di Lettere e Filosofia, dall’a.a. 1991/92 di nuovo la presidenza del corso di Laurea in Lingue e Letterature Straniere. Nel 1989 mi è stata inoltre affidata la presidenza della Commissione rettorale per la ristrutturazione del C.I.A.L (Centro Linguistico di Ateneo). del cui Consiglio direttivo sono stato chiamato a far parte dal 1990 al 1992. Ho infine fatto parte, fin dal suo sorgere, della giunta del Dipartimento di Storia della Civiltà Europea. 

Nell'a.a. 1992-93 ho ottenuto il trasferimento alla Facoltà di Lingue e Letterature Straniere dell'Università degli Studi di Verona, dove ho insegnato Letteratura francese fino al 30 settembre 2012, data alla quale sono andato in quiescenza. Nella Facoltà di Lingue e Letterature straniere dell’Università di Verona mi sono stati affidati numerosi incarichi istituzionali, ed ho coperto varie cariche. Oltre al coordinamento della cattedra di Lingua e Letteratura Francese e alla direzione del Corso di Perfezionamento ed Interpretariato, attivato dall'Ateneo veronese fino al  1994, sono stato responsabile per alcuni anni della redazione dei “Quaderni della Facoltà di Lingue e Letterature Straniere”, direttore dell’Istituto di Lingua e letteratura Francese, promotore e direttore pro-tempore del Dipartimento di Romanistica, Preside vicario della Facoltà di Lingue e Letterature Straniere dall’a.a. 1993/94, preside della stessa Facoltà dall’a.a. 1998/99 all’a.a. 2004/2005. Nell’a.a. 2005/2006, su richiesta del Magnifico Rettore, ho diretto per sei mesi il Centro Linguistico di Ateneo. Dall’a.a. 2007/08 all’a.a. 2009/10 sono stato Preside Vicario della Facoltà di Lingue e Letterature Straniere e Direttore del Dipartimento di Romanistica. Nell’a.a. 2011/12, su richiesta del Direttore Amministrativo, ho svolto le funzioni di Direttore del Dipartimento di Lingue e Letterature Straniere. Nel novembre del 2004 sono stato eletto Presidente della SUSLLF (Società Universitaria per lo Studio della Lingua e della Letteratura Francese), funzione che ho svolto nel triennio 2005-2007.

Cessato il servizio all’Università di Verona nel settembre 2012, nel dicembre dell’anno successivo, con decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, mi è stato conferito il titolo di Professore emerito.
3) Attività scientifica 

La mia attività scientifica si è mossa, anche cronologicamente lungo tre direttrici: 

A) Ampliando e approfondendo le ricerche iniziate al tempo della tesi di laurea, ho dapprima studiato la presenza della cultura francese, di quella illuministica specificatamente, negli Stati della Repubblica Veneta nella seconda metà del Settecento. I risultati di queste prime indagini sono stati raccolti in una decina di saggi (tra cui particolarmente significativi il Contributo alla fortuna di Helvétius nel Veneto del secondo Settecento, "Aevum", XLV, 3-4(1971), pp. 234-288 e 5-6(1971), pp. 430-464, e Illuminismo e cultura francese a Vicenza nel secondo Settecento: Giovanni Scola , in "Contributi dell'Istituto di Filologia Moderna (serie francese)" dell'Università Cattolica di Milano, vol. VII (1972), pp. 50-146), oltre che in un volume, specificatamente dedicato alla presenza del libro francese a Venezia nella seconda metà del Settecento (Cultura francese e censura a Venezia nel secondo Settecento. Ricerche storico-bibligrafiche, Venezia, Istituto Veneto di Scienze Lettere ed Arti, 1973).

B) L'esame dei rapporti intercorsi, nel Settecento, tra l'Italia e la Francia si è successivamente allargato in una serie di ricerche riguardanti, da un lato, i viaggiatori francesi, con particolare attenzione all'area veneta, dall'altro le relazioni culturali stabilite da alcuni nostri uomini di scienza con le principali accademie ed istituti di ricerca europei. Un'attenzione tutta particolare è stata  riservata alla figura ed all'opera di Anton Maria Lorgna, interessante uomo di cultura e di scienza veronese, fino ad allora ampiamente sottovalutato. Oltre che in una nutrita serie di articoli apparsi in riviste o in volumi miscellanei, queste ulteriori indagini si sono concretizzate in tre volumi (Anton Maria Lorgna e la Francia, Verona, Acccademia di Agricoltura Scienze e Lettere, 1985; La biblioteca di Anton Maria Lorgna, Firenze, Olschki, 1992; Anton Maria Lorgna e l'Europa, Verona, Accademia di Agricoltura Scienze e Lettere, 1993). In occasione del 250° anniversario della nascita di Anton Maria Lorgna, ho altresì organizzato à Verona una giornata di studio a lui dedicato, i cui atti sono stati pubblicati, assieme a quelli del convegno organizzato a Roma  dall'Accademia nazionale delle Scienze, al quale ho pure preso parte, nel volume Anton M. Lorgna scienziato ed accademico del XVIII secolo tra conservazione e novità, Roma-Verona, Accademia nazionale delle Scienze, 1998. 

C) Parallelamente a queste indagini, imperniate sulla storia della cultura e la diffusione delle idee, ho svolto ricerche e studi di carattere più squisitamente letterario, con particolare attenzione al romanzo francese tra Sei e Settecento e, più recentemente, tra Sette e Ottocento.  La mia indagine, che ha volutamente e programmaticamente privilegiato  scrittori all’epoca poco noti come Madame de Lafayette, Donneau de Visé, Catherine Bernard, Robert Challe, l'abbé Prévost, Baculard d'Arnaud, il barone de Besenval, tra gli altri,o periodi storico-letterari scrsamente frequentati, come la fine del Seicento, l’inizio e la fine del Settecento, si è concretizzata in una serie di saggi, pubblicati in diverse riviste (particolarmente significativi quelli consacrati  ai rapporti tra Challe e Prévost (I “Mémoires et aventures d'un homme de qualité” di Prévost  e le “Illustres Françoises” di R. Challe: concordanze ed influenze, "Aevum", L, 5-6 (1976), pp. 436-524), tra Mme de Lafayette e Donneau de Visé ("La vertu malheureuse" di Donneau de Visé e "La princesse de Clèves", "Filologia Moderna", V(1983), pp. 268-313), tra Baculard d'Arnaud ed il “roman noir” (Sulla strada del 'noir': il 'sombre' di Baculard d'Arnaud, in Il “roman noir”. Forme e significati. Antecedenti e posterità. Atti del XVIII Convegno della Società Universitaria per gli Studi di Lingua e Letteratura Francese, (Lecce 16-19 maggio 1991), Genève, Slatkine, 1993, pp. 51-96.) oppure tra Baculard d’Arnaud e la cultura italiana (Appunti sulla presenza di Baculard d'Arnaud nella cultura italiana fra Sette e Ottocento, in Riflessi europei nell'Italia romantica. Atti del colloquio internazionale di studi, Verona 23-25 aprile 1998. Testi raccolti e pubblicati a cura di Annarosa Poli e Emanuele Kanceff, Torino, CIRVI, 2000, t. I, pp. 177-229) e in due volumi, uno consacrato alla genesi del capolavoro di Prévost (Sulla genesi di "Manon Lescaut". Problemi e prospettive, Milano, Vita e Pensiero, 1977), l’altro ai racconti del barone di Besenval (Pierre-Victor de Besenval, Le Spleen e altri raccinti. Edizione critica, con biografia, presentazione e note di Franco Piva, Fasano di Puglia, Schena editore, 2008). Al tempo delle mie ricerche sulla letteratura francese della fine del Seicento, la mia attenzione si è concentrata in particolare sulla figura e l'opera di Catherine Bernard, una scrittrice all’epoca assai  poco nota, ma rivelatasi di grande interesse per la storia del romanzo francese tra Sei e Settecento. Di questa scrittrice, ho pazientemente ricercato la vera identità, ricostruito la vita e riproposto l'opera letteraria in due grossi volumi (C. BERNARD, Oeuvres, t. I: Romans et nouvelles. Textes établis, présentés et annotés par F. PIVA, Fasano, Schena/ Paris, Nizet, 1993 e C. BERNARD, Oeuvres, t. II: Théâtre et Poésie. Textes établis, présentés et annotés par F. PIVA, Fasano, Schena/ Paris, Didier Erudition, 1999).  Questo lavoro di ricerca mi ha anche portato alla scoperta di un testo, di cui si era praticamente persa la memoria, che una interessante corrispondenza amorosa, la parte femminile della quale attribuibile a Catherine Bernard, che potrebbe costituire il primo roman par lettres  a due voci della letteratura francese, e che ho pure pubblicato in edizione critica (J. PRADON-C. BERNARD, Le Commerce Galant ou Lettres tendres et galantes de la jeune Iris et de Timandre. Teste établi, présenté et annoté par F. PIVA, Fasano, Schena/ Paris, Nizet, 1996). Nell’ultima parte della mia carriera accademica la mia attenzione critica si è spostata, da un lato, sulla “fortuna” che la Pamela di Richardson conobbe in Francia negli anni che seguirono la sua traduzione e sull’influenza, finora ampiamente sottovalutata a favore di Clarissa Harlowe, che il romanzo di Richardson esercitò sulla letteratura e sula sensibilità francese (cfr. Les mémoires de Pamela, écrits par elle-même, texte établi, présenté et annoté par Franco Piva, Fasano, Schena, 2007. F. PIVA, Pamela in Francia, t. I: La ricostruzione storico-critica, Fasano, Schena, 2011 e F. PIVA, Pamela in Francia, t. II: Testimonianze e scritti critici e derivati, Fasano, Schena, 2012); dall’altro, sul teatro romantico francese, in particolare sulla ricezione, da parte dei contemporanei, di due opere molto diverse tra di loro, come l’Hernani di Victor Hugo ed il Marino Faliero di Casimir Delavigne. Di queste opere ho cercato di ricostruire e analizzare la “fortuna” che la critica contemporanea, ha riservato loro allo scopo di rivedere alcuni luoghi comuni sui quali la storia del teatro romantico francese si è a lungo sostenuta. I risultati di queste ultime indagini sonotati raccue grossi volumi, pubblicati da due importanti Case editpriali francesi: Hernani et la critiqure de son temps. Textes réunis, introduits et commentés par Franco Piva, Paris Hermann, 2019, 803 pp. e Marino Faliero à la Porte Saint-Martin (30 mai 1829). Histoire d’un (très?) grand événement littéraire, Paris, Honoré Champion, 2019, 533 pp. In occasione del settimo centenariodella nascita di Dante Alighieri, ho pubblicato l’edizione critica della prima, seppur parziale, traduzione in versi, volutamente “romantica” della Divina Commedia, ad opera di Antoni Deschamps, un giovane e valente membro del Cénacle, costretto troppo presto, come altri all’época, a cercare un rimedio contro lo stato depressivo causato dallo sforzo eccessivo nella clinica per malati mentali del cwelebre Docteur Blanche ( La Divine Comédie traduite en vers français. Edition présentée par Franco Piva, Torino, Rosemberg & Sellier, 2021, pp. 436). Attualmente sto preparando l’edizione critica dell’opera di questo sfortunato poeta al quale, la depressione non ha impedito di affidare con coraggio e grande lucidità, al verso il senso profondo del suo precario stato psico-fisico e le sue acute riflessioni sul mondo nel quale si è trovato a vivere; noncé gli intesi rapporti intrattenuti da un lato con il nostro Paese, dal cui è rimaso fortemente colpito al tempo dei suo viaggi giovanili, dall’altro con alcuni patrioti italiani esulu a Parigi, dei quali ha sostenuto e divulgato con passione ideali e le esperienze.
A completamento di quanto sin qui detto, ritengo utile aggiungere che:

1) Nel 2003 ho portato a termine la trasformazione del CRIER (Centro di ricerca sull’Italia nell’Europa romantica) fondato alcuni anni prima dalla Prof.ssa Annarosa Poli in Centro interdipartimentale di ricerca sull’Europa romantica, per dare al Centro stesso una dimensione comparatistica e interdisciplinare che lo connotasse in modo più preciso e consono alla sua reale attività. Dal 2003 al 2020 ho scolto le funzioni di direttore del CRIER, di cui ho anche coordinato l’attività scietifica e di ricerca, organizzando tutta una serie di Giornate di studio e di Convegni internazionali, dei cui Atti ho poi assicurato, e talvolta anche curato personalmente la stampa, così come ho assicurato la pubblicazione dei “Nuovi Quaderni del CRIER” (un volume all’anno). Nel 2015 ho infine coordinato la trasformazione dei «Nuovi Quaderni del CRIER» in «Romanticismi. La rivista del C.R.I.E.R.» ed il suo passaggio dall’edizione cartacea all’edizione on-line.
2) Ho partecipato a numerosi Convegni di studio nazionali ed internazionali e ne ho organizzato alcuni, ad esempio: “Lo Spleen nella letteratura francese”, nell’ambiro del XVI Congresso della SUSLLF (Trento, 28 sttembre-1 ottobre 1988), “Anton Maria Lorgna: uno scienziato tra conservazione e novità” (Verona 29-30 novembre 1996), “La sensibilità nella letteratura francese del Settecento” (Verona, 8-10 maggio 1997), “Bruto il Maggiore nella letteratura francese e dintorni” (Verona, 3-5 maggio 2001) e “Il romanzo a teatro” (Verona, 11-13 novembre 2004), i cui Atti sono apparsi, a mia cura, in altrettanti volumi. Dal 2002, nella mia qualità di Direttore del CRIER, ho contribuito all’organizzazione delle Giornate di studio e dei Convegni internazionali che il Centro ha organizzato con cadenza annuale, ed alla successiva stampa degli Atti. 

Ho fatto parte del Collegio docenti del Dottorato in Francesistica con sede amministrativa presso l’Università Statale di Milano (di cui Verona è sede consorziata) e del Dottorato in Letterature e Scienze della Letteratura dell’Università di Verona. Ho fatto parte di numerose commissioni nazionali o internazionali per la discussione di tesi di dottorato. Nell’anno accademico 2002-2003 ho tenuto all’Ecole Normale di Parigi come “Professeur invité” un ciclo di lezioni sul tema della “Découvete de l’autre”.
3)Oltre che della Società Universitaria per gli Studi di Lingua e Letteratura Francese, di cui sono stato presidente nel triennio 2002-2005, sono stato e sono membro di numurose altre società scientifiche, come la Société d'Etude du XVIIe siècle, la Société des Amis de Robert Challe, la Société Prévost d'Exiles, la Società Italiana di Studi sul Secolo XVIII, la Société Française d'Etude du XVIIIe siècle, l’Association Internationale des Etudes Françaises e la Société Fontenelle, di cui sono stato anche, per alcuni anni, vicepresidente. Da anni faccio. parte del comitato di redazione di "Studi Francesi", di cui coordino, con Vittorio Fortunati, la Rassegna bibliografica relativa al Settecento. Dal 2014 sono co-Direttore onorario della rivista. Ritengo altresì utile ricordare che nel 1995 mi è stato conferito il Premio di Francesistica “Terme di Saint-Vincent” e che nel 2005 il Governo francesee, a riconoscimento dell’azione svolta per la diffusione della lingua e della cultura francese in Italia, mi ha conferito l’onorificenza di Officier dans l’Ordre des Palmes académiques.

4) PRINCIPALI PUBBLICAZIONI DEL PROF. FRANCO PIVA
A) VOLUMI E ARTICOLI

1) Voltaire e la cultura veronese nel Settecento: il conte Alessandro Carli, "Aevum", XLII, 3-4 (1968), pp. 316-337.

Rec. "Paideia", (1969), p. 108 (C. Cordiè)

2) Contributo alla fortuna di Helvétius nel Veneto del secondo Settecento, "Aevum", XLV, 3-4(1971), pp. 234-288 e 5-6(1971), pp. 430-464.

Rec.: "Paideia", (1973), p. 378 (C. Cordiè)

         "Rassegna di Letteratura Italiana",  (1975), pp. 257-258 ( G. 
Muresu)

3) Illuminismo e cultura francese a Vicenza nel secondo Settecento: Giovanni Scola , in "Contributi dell'Istituto di Filologia Moderna (serie francese)" dell'Università Cattolica di Milano, vol. VII(1972), pp. 50-146.

Rec. : "Studi Francesi", n.  (1974), p. 365 (L. Sozzi)

          "Rassegna di Letteratura Italiana",  (1975), pp. 256-257(G. Muresu)

          "Revue de Littérature Comparée",  (1975), pp. 327-328 (R.A.J. Van 
Nuffel)

4) Cultura francese e censura a Venezia nel secondo Settecento. Ricerche storico-bibliografiche, Venezia, Istituto Veneto di Scienze Lettere ed Arti, 1973 ("Memorie dell'Istituto di Scienze Lettere ed Arti", XXXVI), pp. 221.

Rec.: "Rassegna degli Archivi di Stato", XXXIV (1974), pp. 599-600   (P. Zolli)  

           "Il Pensiero Politico", VII (1974), pp. 307-309 (C. Cordiè)

          "Aevum", IL (1975), pp. 601-692 (L. Derla)

          "Rassegna di Letteratura Italiana", (1975), p. 257 (G. Muresu)

          "Studi Veneziani", (1975), pp. 528-536 (P.Zolli)

          "Revue des Etudes Italiennes", XXXI (1975), pp. 156-158 (A. Machet)

          "Rivista di Letterature Moderne e Comparate", (1975), pp. 75-76 (M.R. Zambon)

          "Studi Francesi", n.  (1975), pp. 145-147 (G. Cerruti)

5) Censura e libri proibiti a Venezia: il "Registro Donadoni-Morelli" (1769-1785), "Aevum", XLVIII, 5-6 (1974), pp. 546-569.

6) I "Mémoires et Avantures" di Prévost e le "Illustres Françoises" di R. Challe. Concordanze ed influenze , "Aevum", L, 5-6 (1976), pp. 436-524.

Rec. : "Studi Francesi", n. 63 (1977), p. 473 (G. Cerruti)

           "French Studies", XXXIII(1979), p. 126 (R.A. Francis)

7) Sulla genesi di "Manon Lescaut". Problemi e prospettive, Vita e Pensiero, Milano, 1977, pp. 266.

Rec.: "Spicilegio Moderno", VII(1977), pp. 205-206) (C. Rosso)

          "Micromegas", nn. 8-9 (1977), p. 260 (L. Norci)

          "Culture Française", XXV (1978), pp. 132-133 (B.P. Vaccaro)

          "Francia", n. 25 (1978), pp. 76-78 (L. Tundo)

          "Rivista di Letterature Moderne e Comparate", XXI(1978), pp. 158-159 
(A. Principato)

          "Studi Francesi", nn. 65-66 (1978), pp. 508-509 (T. Goruppi)

          "Dix-huitième siècle", XI(1979), p. 503 (J. Sgard)

          "Revue d'Histoire Littéraire de la France", LXXIX (1979), pp. 664-665 (J. 
Sgard)

          "French Studies", XXXV (1980), pp. 75-76 (R.A. Francis)

8) Alcuni biglietti inediti di Voltaire , "Aevum", LI, 5-6(1977), pp. 516-525.

9) L'elezione di A.M. Lorgna a socio corrispondente dell'Accademia delle Scienze di Parigi , "Atti e Memorie dell'Accademia di Agricoltura Scienze e Lettere di Verona", s. VI, vol. XXVIII(1977), pp. 123-140.

Rec. : "Studi Francesi", n. 67 (1979), p. 175 (C. Cordiè)

10) Condillac a Venezia. Con alcune lettere inedite , "Studi Francesi", n. 64 (1978), pp. 76-84.

11) Una pagina sfortunata della vita di A.M. Lorgna: la sua mancata elezione a socio straniero dell'Accademia delle Scienze di Parigi, "Studi Storici Veronesi Luigi Simeoni", XXVIII-XXIX (1978-1979), pp. 1-16.

Rec. : "Studi Francesi", n. 72 (1080), p. 573 (G. Cerruti)

12) A. M. Lorgna ed un discusso premio dell'Accademia delle Scienze di Parigi , "Atti e Memorie dell'Accademia di Agricoltura Scienze e Lettere di Verona", s. VI, vol. XXX(1979), pp. 317-335.

13) Gli echi della morte di Voltaire e di Rousseau nel "Giornale Enciclopedico" di Venezia , "Aevum", LIII, 3 (1979), pp. 498-518.

Rec. : "Studi Francesi", n. 8O (1983), pp. 354-355 (L. Guglielmino)

14) La cultura francese nelle biblioteche venete del Settecento: Vicenza, "Archivio Veneto", s. V, vol. CXV (1980), pp. 33-83.

Rec. : "Il Gazzettino", 10 ottobre 1980, p. 3 (N. Furegon)

          "Studi Francesi", n. 79(1983), pp. 146-147(L. Sozzi)

          "Revue de Littérature Comparée", XXIX(1983), pp. 123-124 (R.O.J. Van 
Nuffel)

15) A.M. Lorgna e l'Accademia dellle Scienze di Berlino. Con alcune lettere inedite di Federico II di Prussia, "Studi Storici Veronesi Luigi Simeoni", XXX-XXXI(1980-1981), pp. 1-17.

16) Le livre français dans les bibliothèques vénitiennes du XVIIIe siècle , "Studies on Voltaire and the Eighteenth Century", vol. 192(1981), pp. 1277-1285.

17) In margine ad un'indagine su alcune fonti inglesi di Prévost , "Studi Francesi", n. 73(1981), pp. 88-95.

18) Madame du Boccage a Venezia. In appendice sette sue lettere inedite , "Bollettino del C.I.R.V.I.", II,2(1981), pp. 209-239.

Rec. :"Studi Francesi", n. 83(1984), p. 368 (B. Gallina)

          "Revue de Littérature Comparée", XXXI(1985), p. 346 (R.O.J. Van   
Nuffel)

19) Helvétius dans le "Giornale Enciclopedico" ou les difficultés de la presse éclairée , "Archives et Bibliothèques de Belgique", LIV, 1-4(1983), pp. 75-94.

20) "La vertu malheureuse" di Donneau de Visé e "La princesse de Clèves", "Filologia Moderna", V(1983), pp. 268-313.

Rec. : "Studi Francesi", n. 87(1985), p. 622 (C. Rosso)

           "Cahiers de Littérature du XVIIe siècle, n. 8(1986), p. 195 (F. Gevrey)

21) Survivances du passé et premières intuitions romantiques , in AA.VV. Voyageurs français à Vérone , Genève, Slatkine, 1984, pp. 113-159.

Rec. : "Studi Francesi", n. 87(1985), p. 633 (B. Gallina)

22) Stampa illuminata e censura nel Veneto del secondo Settecento: Helvétius e il "Giornale Enciclopedico"", "Filologia Moderna", VI(1984), pp. 223-248.

23) Manon Lescaut: un personaggio da rivisitare , "Spicilegio Moderno", nn. 19-20(1985), pp. 37-51.

Rec. : "Studi Francesi", n. 92(1988), p. 299 (R.M. Frigo)

           "French Studies", XLII (1988), p. 233 (R.A. Francis)

           "Studies on Voltaire ...", vol. 260(1989), p. 395 (R.A. Francis)

24) Anton Maria Lorgna e la Francia , Verona, Accademia di Agricoltura Scienze e Lettere, 1985, pp. 323.

Rec. : "Studi Francesi", n. 91(1987), p. 132 (C. Cordiè)


"Dix-huitième siècle", XIX(1987), p. 490 (G. Luciani)


"Revue de Littérature Comparée", XXXIV(1988), pp. 329-330 (R.O.J. Van Nuffel)



"Revue des Etudes Italiennes", XXXIV(1988), pp. 210-211(A. Machet)

25) Anton Maria Lorgna europeo , in Anton Maria Lorgna nel 250° anniversario della nascita . Atti del Convegno di Verona: 28 settembre 1985, Verona, Accademia di Agricoltura Scienze e Lettere, 1986, pp. 27-63.

26) La cultura francese nei fogli veneti del Settecento: problemi e prospettive di lettura,, in Periodici italiani d'antico regime ("Materali della Società italiana di studi sul secolo XVIII"), Roma 1986, pp. 88-93.

Rec. : "Studi Francesi", n. 95 (1989), p. 338 (A.M. Mandich)

27) Il libro francese nelle biblioteche private venete del Settecento , in Libro editoria e cultura nel Settecento italiano  ("Materiali della Società italiana di studi sul secolo XVIII"), Roma 1988, pp. 68-76.

28) A propos d'une biographie peu connue de l'abbé Prévost , "Nottingham French Studies", vol. 29, n. 2 (1990), pp. 99-108.

29) "Le Spleen" del barone di Besenval: una forma settecentesca dello 'spleen', in Lo 'spleen' nella letteratura francese. Atti del XVI Convegno della S.U.S.L.L.F. (Trento, 29 settembre-1 ottobre1988), Fasano, Schena, 1991, vol. I, pp. 37-50.

30) Lo "spleen" nella letteratura francese. "Le mot déguisé": censura e interdizione linguistica nella storia del Francese. La Letteratura francese e il mondo germanico: contatti, influenze e prospettive. Ideologia e prassi della libertà nelle letterature francofone. Atti del XVI Convegno della Società Universitaria per gli Studi di Lingua e Letteratura Francese. Trento, 29 settembre - 1 ottobre 1988, a cura di Maria Luisa de Gaspari Ronc, Luca Pietromarchi, Franco Piva, Fasano, Schena, 1991, pp. 276 + 197.

31) Alla ricerca di Catherine Bernard , in Saggi di Linguistica e di Letteratura in memoria di Paolo Zolli , Padova, Antenore, 1991, pp. 589-6O6.

32) La biblioteca di uno scienziato illuminato: Anton Maria Lorgna, in L'Europa nel XVIII secolo. Studi in onore di Paolo Alatri. Napoli, E.S.I, 1991, vol. I, pp. 55-66.

33) Una biografia poco nota di Antoine-François Prévost d'Exiles , "Studi Francesi", n. 104(1991), pp. 269-284.

34) "L'amico degli uomini", eco della difficile 'libertà' veronese del 1797, in Tra conservazione e novità. Il mondo veneto innanzi alla Rivoluzione del 1789. Atti del Convegno di Verona:11 dicembre 1789, Verona, Accademia di Agricoltura Scienze e Lettere di Verona, 1991, pp. 191-218.

35) La biblioteca di uno scienziato settecentesco: Anton Maria Lorgna, Firenze, Olschki, 1992, pp. 140.

Rec. 
"L'Arena" del 13 dicembre 1992 ( Delia Allegretti)  


"La Cronaca" del 13 dicembre 1992 (Elisa Anti)


"Bibliofilia", a. XCIV, n. 3(1992), pp. 328-329 (Luigi Balsamo)


"Notizie domenicane", nn. 23(1992), pp. 745-47(Paolo Piccari) 


"Nuova Antologia", vol. 570, fasc. 2178 ( luglio-settembre 1993), pp. 
471-474 ( Carlo Cordié)







        
"Notiziario bibliografico", n. 15 (dic. 1993), p. 9 (Cinzio Gibin)

                             
"Scienza e Storia", n. 9 (1993),  pp. 223-224 (Mario Quaranta)


"Chioggia", n. 11 (1994), p. 250 (Cinzio Gibin)


"Rivista storica italiana", n. 2 (1988), p. 731-736 (Paola Bianchi)

36) Anton Maria Lorgna e l'Europa., Verona, Accademia di Agricoltura Scienze e Lettere di Verona, 1993, pp. 345.

Rec.: 
"Scienza e Storia", n. 9 (1993), pp.  (Mario Quaranta)


"Notiziario bibliografico", n. 15 (dic. 1993), p. 9.


"Il nuovo veronese" del 28 aprile 1994 (Claudio Gallo)


"La cronaca" del 1 maggio 1994 (Loredana Primosich)


"L'Arena" del 3 maggio 1994 (Paola Azzolini)


"Dix-huitième siècle", n. 27(1995), pp. 345-346 (G. Luciani)


"Dix-huitième siècle", n. 28 (1996), pp. 628-629 (E. Jollet)


"Revue de Littérature Comparée",  1995, n. 2 , pp. 253-254 (Luisa Benatti)


"Rivista di Letterature Moderne e Comparate", vol. XLVIII, fasc. V (ottobre-dicembre 1995), pp. 430-431 (Carmelina Imbroscio)


"Rivista storica italiana", n. 2 (1988), pp. 731-736 (Paola Bianchi)

37) CATHERINE BERNARD, Oeuvres . Tome I: Romans et nouvelles. Textes établis, présentés et annotés par Franco PIVA, Fasano, Schena/ Paris, Nizet, 1993, pp. 462.

Rec.:
"La cronaca" del 27 aprile 1994 (Loredana Primosich)


"Il nuovo veronese" del 29 aprile 1994 (Valeria Zanetti)


"L'Arena" del 4 maggio 1994 (Delia Allegretti)


"Bulletin de la Société de l'Histoire du Protestantisme", CXL (1994), p. 
484 (Roger Zuber)


"Littératures", 31 (autonne 1994), pp. 217-218 (Françoise Gevrey)


"Papers on French Seventeenth Century Literature", XXII,42 (1995), 


pp. 289-291 (Gabrielle Verdier)


"Revue Romane. Langue et Littérature" , XXX,1(1995), pp. 148-150 
(Merete Grevlund)


"Studi Francesi", XXXIX,1, n. 115 (1995), pp. 80-82 (Patrizia Oppici)


"French Studies", XLIX,3 (1995), pp.  333-334 (Shirley Jones Day)


"Dix-huitième siècle", n. 27 (1995), pp. 556-557 (Martine de 
Rougemont).


"Romanische Forschungen", Band 107, Heft 1/2 (1995), pp. 217-
218 
(Jean Collinet).


"Rivista di Letterature Moderne e Comparate", vol. XLVIII, fasc. n. 4 
(ottobre-dicembre 1995), pp. 413- 416 (Françoise Lavocat).


"Bulletin di Bibliophile" (1995), pp. 158-159 (Martine Lefèvre)


"Modern Languages Review", XC (1995), p. 1002 (Martin Hall)


"French Review", LXIX (1995-96), pp. 482-83 (Nina Ekstein)


"L'information littéraire", n.XLVIII, 1 (janvier-février 1996), pp. 37-38  
(Simone Dosmond)


"Dix-septième siècle", XLIII (1996), pp. 689-690 (Françoise Gevrey)


"L'Information littéraire", XLIX, 3 ( mai-juin 1997), pp. 43-44 (Simone 
Dosmond)


"Revue d'Histoire littéraire de la France ", XCVII, mai-juin 1997, pp. 
483-84 (H. Coulet)


"Les Lettres romanes", t. 51, 3-4 (1997), p. 346 (René Godenne)

38) Opinione e prassi ne "L'Amico degli Uomini. Foglio periodico dei Torchi liberi di Verona"(1797), in Opinione  Lumi e Rivoluzione. Atti del terzo Colloquio Franco-Italiano della Società Italiana di Studi sul secolo XVIII ( S. Margherita Ligure, 25-27 maggio 1990), Roma 1993 ("Materiali della Società italiana di studi dul secolo XVIII"), pp. 82-91.

39) Un rapporto ambiguo: "Leone Leoni" e "Manon Lescaut", in George Sand et son temps. Hommage à Annarosa Poli , Genève, Slatkine, 1993, t. II, pp. 701-729.

40)  Sulla strada del 'noir': il 'sombre' di Baculard d'Arnaud , in Il 'roman noir'. Forme e significato. Antecedenti e posterità. Atti del XVIII Convegno della Società Universitaria per gli Studi di Lingua e Letteratura Francese, (Lecce 16-19 maggio 1991), Genève, Slatkine, 1993, pp. 51-96.

Rec.:
"Francofonia", n. 26 (1994), p. 135 (Maria Teresa Moia)


"Studi Francesi", n. 115 (1995), p. 161-62 (Renzo Scarcella).

41) Une clé de lecture pour "Manon Lescaut", "Cahiers de l'Association Internationale des Etudes Françaises", n. 46(1994), pp. 329-353. 

42)Catherine Bernard co-autrice del "Commerce galant"?, "Quaderni della Facoltà di Lingue e Letterature Straniere" di Verona, n. 19 (1995), pp. 191-205.

43) Luci e ombre della Francesistica in Italia, in Un decennio di storiografia italiana sul secolo XVIII. Atti del Convegno della Società Italiana di Studi sul secolo XVIII, Napoli, Istituto per gli Studi Filosofici, 1995, pp. 371-388.

Rec.    "Dix-huitième siècle", n. 27 (1996), p. 598 (E.J. Mannucci).

44) C. BERNARD-J. PRADON, Le Commerce Galant, ou Lettres tendres et galantes de la jeune Iris et de Timandre. Texte établi, présenté et annoté par Franco PIVA, Fasano, Schena/ Paris, Nizet, 1996.

Rec:    "Lettres  Romanes", XLIX (1996), p. 362 (René Godenne)


"Studi Francesi", n. 120 (1996), pp. 647-648 (Luisa Benatti)


"Analisi linguistica e letteraria", 1996, 1, pp. 291-294 (Patrizia Oppici)


"Littératures", n. 35 (automne 1996), pp. 236-237 (Thérèse Lassalle-Maraval)

"Bulletin de  l'Association Interdisciplinaire de Recherche sur l'Epistolaire", n. 17-18 (juin-septembre 1996), p. 48 (Bernard Bray)

"Bulletin de la Société de l'Histoire du Protestantisme Français", 
CXLIII (1997), p. 293 (Roger Zuber)

"Revue d'Histoire Littéraire de la France", XCVIII (1997), pp. 483-484 
(Henri Coulet)


"Studi di Letteratura Francese", XXII (1997), pp. 306-308 (Anna Piletti)


"Romanische Forschüngen", LIX (1997), pp. 363-365 (Gunther Berger)


"French Studies", LI (1997), pp. 470-471 (Jonathan G. Mallinson)


"Papers on French Seventeenth-Century Literature", XXIV, 47 (1997), 
pp.609-610 (Philippe Hourcade)

"Kwartalnik Neofilologiczny", XLIV, 4 (1997), pp. 319-320 (Regina Bochenek-Franczakowa)

"Rivista di Letterature Moderne e Comparate", vol. LI, fasc. I (1998), pp. 91-93 ( Nina Ekstein)

"Revue des Sciences Humaines", n. 250 (avril-juin 1998), pp. 161-163 
(Barbara Krajewska)


“Il Confronto letterario”, XIV (1997), pp. 395-397 (Aurelio Principato)

“Archiv fur das studium der neueren Sprachen und Literaturen”, CCXXXVI (1999), pp. 451-456 (Ursula Jung)

“Micromegas”, n. 70 (2002), pp. 440-441 (Delia Gambelli)

45) Su di un supposto plagio di Voltaire, in Studi di Storia della civiltà letteraria francese. Mélanges offerts à Lionello Sozzi, Paris, Honoré Champion, 1996, pp. 470-509.

46) "La Mort des enfans de Brute. Tragédie", in La "Guirlande" di Cecilia. Studi in onore di Cecilia Rizza , Fasano, Schena, 1996, pp. 195-212.

47) "L'Amico degli uomini" e la propaganda giacobina, in 1797 Bonaparte a Verona, a cura di G. Marchi e P. Marini, Venezia, Marsilio, 1997, pp. 85-92.

48) Sull'attribuzione dell'Histoire d'une religieuse, écrite par elle-même, in "Quaderni di Lingue e Letterature Straniere", n. 22 (1997), pp. 121-139.

49) "Laodamie, reine d'Epire. Tragédie par Mlle Bernard", ovvero la difficoltà di essere originali dopo Corneille e Racine, in "Studi Francesi", n. 121 (1997), pp. 55-68. 

50) Madame de Tencin o Bastide? Uno strano caso di supercherie littéraire, in "L'analisi linguistica e letteraria", V, 1 (1997), pp. 5-28. 

51) La dimensione europea della formazione culturale di A.M. Lorgna , in Anton Maria Lorgna scienziato ed accademico del XVIII secolo tra conservazione e novità, (Atti del convegno: A.M. Lorgna e l'Accademia dei XL: Roma 28-29 marzo 1996), Roma, Accademia nazionale delle Scienze detta dei XL, 1996 [ma 1998], pp. 37-46.

52) La biblioteca della Scuola militare di Castelvecchio, in Anton Maria Lorgna scienziato ed accademico del XVIII secolo tra conservazione e novità (Atti del convegno: Anton Maria Lorgna: uno scienziato tra conservazione e novità, Verona, 29-30 novembre 1996), Roma- Verona, Accademia delle Scienze detta dei XL, 1996 [ma 1998], pp. 195-214 .

53) Anton Maria Lorgna alla Biblioteca civica di Verona. Catalogo della mostra allestita in occasione del Convegno: Anton Maria Lorgna: uno scienziato tra conservazione e novità, Verona, 29 novembre-15 dicembre 1997, in Anton M. Lorgna scienziato ed accademico del XVIII secolo tra conservazione e novità, Roma, Accademia Nazionale delle Scienze detta dei XL, 1996 [ ma 1998], pp. 365-414.

54) Risonanze classiche e anticipazioni romantiche: l'Italia di Baculard d'Arnaud, in D'un siècle à l'autre: le tournant des Lumières. Etudes réunies par Lionello Sozzi. Supplémento al n. 124 di "Studi Francesi" (gennaio-aprile 1998), pp. 41-55.

55) La sensibilité dans la littérature française au XVIIIe siècle. Actes du Colloque International de Vérone 8-10 mai 1997. Textes recueillis par Franco Piva, Fasano, Schena-Paris, Didier Erudition, 1998.

Rec. 
“Studi Francesi”, XLIX (200), pp. 556-560 (Pierluigi Ligas)


“French Studies”, LV, 1 (2001), pp. 94-95 (David Culpin)

“Les Lettres romanes”, t. 55, nn. 1-2 (2001), pp. 179-181 (Guy Jucquois)

“Rivista di Letterature Moderne e Comparate”, LIV (2001), pp. 497-500 (Elena Aschieri)

56) La "sensibilité" nei romanzi di Madame de Tencin, in La sensiblité dans la littérature française au XVIIIe siècle. Actes du Colloque International de Vérone 8-10 mai 1997. Textes recueillis par Franco Piva, Fasano, Schena/Paris, Didier Erudition, 1998, pp. 141-162.

57) C. BERNARD, Oeuvres, t. II: Théâtre et Poésie. Textes établis, présentés et annotés par Franco PIVA, Fasano, Schena/ Paris, Didier, 1999. 

Rec.
“Bulletin de la Société de l’Histoire du Protestantisme Français”, CXLVI (2000), pp. 434-435 (Roger Zuber)

“Lettres romanes”, LIV (2000), p. 190 (René Godenne)

“Studi Francesi”, XLIX (2000), pp. 595-596 (Benedetta Papasogli)


“French Review”, LXXIV (2000-2001), pp. 572-573 (Nina Ekstein)

“Revue d’Histoire Littéraire de la France”, CI (2001), p. 153 (Claudine Poulouin)

“Kriticon Literarum”, XXVIII (2001), pp. 17-18 (Alain Niderst)

“Francofonia”, n. 43 ( autunno 2002), pp. 177-179 (Nadia Minerva)

58) Crise du roman, roman de la crise. Aspects du roman français à la fin du XVIIe siècle., in Perspectives de la recherche sur le genre narratif français du dix-septième siècle, Pisa, Edizioni ETS-Genève, Slatkine, 2000, pp. 282-303. 
Rec: 
“Studi francesi”, n. 133 (2001), pp. 147-148 (LetiziaNorci Cagiano)


“XVIIe siècle”, n. 215 (2001), pp. 369-370 ( )

59) Inventario de' Libri esistenti nella Publica Libreria del Collegio Militare', in "Bollettino della Biblioteca Civica di Verona", n. 4 (inverno 1998-primavera 1999 [ma maggio 2000]), pp. 93-118.

60) La situazione socio-economica di Verona alla fine del Settecento nelle testimonianze di alcuni viaggiatori francesi, in Per Vittorio Castagna -Scritti di geografia ed economia, Verona, Fiorini, 2000, pp. 243-258.

61) Appunti sulla presenza di Baculard d'Arnaud nella cultura italiana fra Sette e Ottocento, in Riflessi europei nell'Italia romantica. Atti del colloquio internazionale di studi Verona 23-25 aprile 1998. Testi raccolti e pubblicati a cura di Annarosa Poli e Emanuele Kanceff, Torino, CIRVI, 2000 ("Civilisation de l'Europe", 7), t. I, pp. 177-229.

62) Bruto il maggiore nella letteratura francese e distorni. Atti del Convegno internazionale di studi Verona 3-5 maggio 2001, a cura di Franco Piva, Fasano, Schena ed., 2002.
Rec.
“Helikon”, 2003, 1-2, pp. 124-125 (Olga Penke)


“Zeitschrift für romanistiche Philologie”, 119,4 (2003), p. 802


“Paideia”, 2003, p. 433-434 (Renzo Baldo)

63) Le Brutus de Catherine Bernard, ou la difficulté d’être un héros, in Bruto il maggiore nella letteratura francese e dintorni. Atti del convegno internazionale di studi Verona 3-5 maggio 2001, a cura di Franco Piva, Fasano, Schena ed., 2002, pp. 125-139.

64) Le Lucius Brutus de Guillaume Stanislas Andrieux: une pièce orléaniste?, in Bruto il maggiore nella letteratura francese e dintorni. Atti del Convegno internazionale di studi Verona 3-5 maggio 2001, a cura di Franco Piva, Fasano, Schena ed. 2002, pp. 345-364.

65) Il “trionfo della religione” nell’opera di Baculard d’Arnaud, “Quaderni di Lingue e Letterature Straniere”, n. 27 (2002), pp. 159-178.

66) “Un Livre nouveau, qui n’a pas de modéle”: la “Pamela”di Richardson nel giudizio dell’abbé Desfontaines, in Lingua, cultura e testo. Miscellanea in onore di Sergio Cigada, a cura di Enrica Galazzi e Giuseppe Bernardelli, Milano, Vita e Pensiero, 2003, vol. II, pp. 971-987.

67) Attualità di Voltaire, in Mélanges de Littérature française, belge et comparée offerts au prof. Jean-Piere de Nola, à l’occasion de sa retraite. Textes rassemblés et présentés par Diana Martinez-Raposo et Rosalia Vella, Castelvetrano, Mazzotta, 2004, pp. 15-31 

68) Il Brutus di Antoine-Vincent Arnault, in Varis Linguis. Studi  offerti  a  Elio Mosele  in occasione  del  suo settantesimo  compleanno, Verona, Fiorini, 2004, pp. 423-438.

69) Un episodio poco noto della battaglia romantica: in “Nuovi Quaderni del CRIER”, I, 2004, pp. 91-113. 

70) Il romanzo a teatro. Atti del Convegno internazionale di studi Verona, 11-13 novembre 2004, a cura di Franco Piva, Fasano, Schena editore, 2005.

71) La Mort des enfants de Brute.  Tragédie. Edizione critica, con Introduzione, lessico e bibliografia a cura di Franco Piva, Verona, Fiorini, 2005, pp. 223.

72) Dalle «belles infidèles» al Romanticismo, in «Nuovi Quaderni del CRIER», 2, 2005, pp. 7-17.

73) Marie d’Agoult/Daniel Stern. Eroina romanttica ed intellettuale europea. Atti della Giornata di Studio Verona 2 dicembre 2005 a cura di Laura Colombo e Franco Piva, “Nuovi Quaderni del CRIER”, n. 3 (2006), pp. 204.

74) Marie d’Agoult: un personaggio complesso di dimensione europea, in Marie d’Agoult/Daniel Stern: eroina romantica e intellettuale euroipea, «Nuovi Quaderni del CRIER», 3, 2006, pp. 8-17.

75) Des Lumières au romantisme: les difficultés d’une tradition, in Les études françaises en Italie, “Cahiers de l’Associatioin Internationale des Etudes Françaises”, Paris, Les Belles Lettres, 2007, pp. 33-43.  

76) Les Mémoires de Pamela. écrits par elle-même. Etablissement du texte, présentation, lexique et notes par Franco Piva, Fasano, Schena editore, 2007, pp.  309.
Rec. 
«Modern Languages Review», 104-3 (2009), pp. 865-866.

«Eighteenth Century Fiction», 21-4 (2009), pp. 660-663.

«Studi Francesi», n. 157, a. LIII, fasc. I (2009), p. 175    

77) Hugo e “La Quotidienne”; ovvero quando la critica deve fare i conti con la politica, “Nuovi Quaderni del CRIER”, IV (2007), pp. 74-104.

78) Byron e l’Europa/ L’Europa di Byron. Atti del Convegno internazionale Verona 25-27 ottobre 2007, a cura di Franco Piva, Angelo Righetti e Laura Colombo, «Nuovi Quaderni del CRIER»,  n. V (2008), pp. 251.

79) Il teatro di Byron in Francia, «Nuovi Quaderni del CRIER», n, 5 (2008), pp. 65-83.

80) BESENVAL, Le spleen e altri racconti. Edizione critica con biografia, presentazione e note di Franco Piva, Fasano, Schena ed., 2008, pp. 285.

81) «Presentazione» a S. CARLI, Gothic novel e tradizione noire. Una nuova prospettiva d’indagine, Verona, QuiEdiut, 2009,  pp. 7-11.

82) La (ri)scoperta di Dante in Francia, «Studi Francesi», n. 158 (a. LIII, 2 - maggio-agosto 2009), pp. 264-277.

83) Dante in Francia tra Sette e Ottocento, «Quaderni di Lingue e Letterature”, n. 34, Verona, Fiorini, 2009, pp. 51-76. 

84) «Introduzione» a Il teatro romantico in Europa, “Nuovi Quaderni del CRIER”, n. 6 (2009), pp. 1-5.
85) Il ruolo del popolo in “Laodamie, reine d’Epire, tragédie” di Catherine Bernard, in Studi in onore di Daniela Dalla Valle, Roma, Edizioni di Storia e Letteratura, 2010, pp.

86) “Premessa” a Strategie di  deformazione  intorno a N, Gogol’ e E.T.A Hoffmann,a cura di C. De Lotto e W Busch,  «Nuovi Quaderni del CRIER, a. VII (2010), pp. 7-9. 

87) Chi ha tradotto “Pamela“?, in Bearers of a tradition. Studi in onore di Angelo Righetti, Verona, Edizioni Fiorini, 2010, pp. 145-154.

88) La prima traduzione francese della “Pamela” di Richardson, “Studi francesi”, n. 161 (a. LV- fasc., II maggio-agosto 2011), pp. 255.-280.

89) Pamela in Francia. T. I. Ricostruzione storico-critica, Fasano di Puglia, Schena editore, 2011, pp. 340.

90) Aubert de La Chesnaye-Desbois -.t-il traduit Pamela?, in De la lettre aux belles lettres.  Etudes dédiées à Regina Bochenek-Frankzakowa, W. Rapak, J Kornhauser & I. Plechnik (eds.), Krakow, Wid. J., 2012, pp.  201-221. 

91) «Premessa” a Il Paesaggio romantico, a cura di Franco Piva, «Nuovi Quaderni del CRIER», a. VIII (2011), pp, 7-8.

92) Pamela in Francia, t. II. Testimonianze e testi critici e derivati, Fasano di Puglia, Schena editore, 2012, pp. 410.

93) La “Ventisettana” in Francia, in I Promessi Sposi nell’Europa romantica, «Nuovi Quaderni del CRIER», a. IX (2012), Verona, Fiorini, 2012, pp. 27-75.
94) Nota sulla “Pamela” di La Chaussée, «Il Confronto letterario», n. 59 (2013), pp.41-64.
95) Aubert de La Chesnaye-Desbois a-t-il traduit “Pamela”?, in De la lettre aux belles-lettres. Etudes dédiées à Regina Bocheneck-Franczakowa, Krakow, Wydawnietwo Universyteru Jagellonskiego, 2013, pp. 426-441.

96) Un événement littéraire peu connu: «Marino Faliero» à la Porte Saint-Martin, in De l’ordre et de l’aventure. Langue, littérature, francophonie. Hommage à Giovanni Dotoli, sous la direction de Pierre Brunel, Philippe Desan et Alain Rey, Paris, Hermann, 2014, pp. 211-222.
97) On ne badine pas avec l’amour. La peur d’aimer dams “Le Commerce galant, ou lettres tendre et galantes de la jeune Iris et de Timandre” , in Par les siècles et les genres. Mélanges en l’honneur de Giorgetto Giorgi, sous la direction d’Elisabeth Schulze-Busacker et Vittorio Frtunati, Paris, Classiques Garnier, 2014, pp. 553-570.
98) Madame de Sévigné et la mode, in “La grâce de montrer son âme dans le vêtement“. Scrivere di tessuti, abiti, accessori, Studi in onore di Liana Nissim, a cura di Marco Modenesi, Maria Benedetta Collini, Francesca Paraboschi, Milano, Ledizioni, 2015, pp. 335-346.
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